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Milano

Verso i congressi. Ferrari: «Uniti, moderni, europei»
A gennaio stage di tre giorni nella capitale dell’Ue

Studia a Bruxelles
il Pds formato Euro

Per trasfusione..............................................................
Sieropositiva, l’ospedale
pagherà 1 miliardo

Diventata sieropositiva a causa di
una trasfusione di sangue in ospe-
dale, una donna ha ottenuto un ri-
sarcimento di oltre un miliardo. La
causa si è svolta davanti alla prima
sezione del tribunale civile su ini-
ziativa di A.M., di 40 anni, che il 13
aprile 1985 fu ricoverata all‘ ospe-
dale di Magenta per una lussazio-
ne dell‘ anca. Qui fu sottoposta ad
una trasfusione di sangue. Nel giu-
gno successivo le fu comunicato
che il sangue era infettato dal virus
Hiv. La donna scoprì così di essere
sieropositiva e citò in giudizio l’o-
spedale di Magenta. Ieri la con-
danna: il nosocomio dovrà pagare
alla paziente in totale più di 1 mi-
liardo. Nella motivazione della
sentenza si riporta, fra l’altro, il pa-
rere del consulente tecnico d’uffi-
cio che definì «superflua» la trasfu-
sione.

’Ndrangheta..............................................................
Latitante ammanettato
in casa dai carabinieri

S’è trovato all’improvviso faccia a
faccia con i carabinieri nel suo ap-
partamento. Così è stato arrestato
Domenico Mollica, un pericoloso
latitante affiliato al clan della
’ndrangheta calabrese guidata da
Santo Pasquale Morabito. Mollica,
39 anni, latitante dal 1994 quando
il 4 ottobre riuscì a sfuggire a un’o-
perazione antidroga, era ricercato
per associazione a delinquere di
stampo mafioso e traffico interna-
zionale di stupefacenti. L’altro ieri i
carabinieri, dopo averlo individua-
to alcune settimane fa in un appar-
tamento di via Panizza 8, sono en-
trati in azione. Hanno prima steso
un «cordone» di sicurezza attorno
alla casa e poi hanno fatto irruzio-
ne nell’appartamento. All’opera-
zione hanno preso parte una tren-
tina di militari del Ros e del Nucleo
operativo di Milano. L’uomo, origi-
nario di Bova Marina (Reggio Ca-
labria) e sposato a una Morabito,
è considerato dagli investigatori un
elemento di spicco della ‘ndran-
gheta, in grado di organizzare traf-
fici internazionali di droga, sia
eroina sia cocaina, e in contatto
con ambienti mafiosi siciliani e su-
damericani.

Attività del Pds..............................................................

Questa sera dalle ore 17.30 alle ore
21.30 presso la Federazione del
Pds di Milano, via volturno 33: atti-
vo del mondo della scuola, parte-
cipano Emilia De Biasi resp. Dip.
Cultura Fed.Pds, Giovanni Comi-
nelli resp. Scuola Risorsa, Fabrizio
Bracco capogruppo Comm.ne
Cultura della Camera dei Deputati,
Barbara Pollastrini esecutivo naz.le
Pds e responsabile Scuola forma-
zione Università.
Cornaredo - Presso Udb ore 21
presentazione del Documento
Congressuale, relatore Alessandro
Pollio della Segreteria della Fede-
razione.
Cesano Maderno - Alle ore 21
presso Udb presenazione del Do-
cumento Congressuale, relatore
Ignazio Ravasi della Segreteria
della Federazione.
Cologno - Presso l’Auditorium Pe-
trarca alle ore 21 l’Ulivo del Colle-
gio ha organizzato un incontro
sulla Legge Finanziaria, per il Pds
partecipa Guido Galardi consiglie-
re regionale.
Congressi di Udb - Questo l’elenco
dei Congressi che si terranno nei
prossimi giorni in città e provincia
(tra parentesi è segnato il giorno
di chiusura e l’orario d’inizio).
Milano
13 dicembre: Udb Arrenghini ore
21 (14 dic.) garante Alberto Ro-
driguez. Udb Carminelli ore 21
(14 dic.), garante AlbertoMotta.
Udb XV Martiri-XXV Aprile ore
20.30 (14 dic. 9-20). Udb Ragio-
nieri ore 21 (14 dic. ore 15.30),
garante Walter Molinaro. Udb
Venturini ore 21 (14 dic. ore
15.30), garante Fasano. Udb lavo-
ro Assicuratori Amendola ore
14.30, garante Marco Cipriano.
Provincia
Arcore: c/o Teatrino Villa Borro-
meo ore 21 (14 dic. ore 15), ga-
rante Alberto Rodriguez. Lissone:
presso Udb ore 21 (15 dic.), gara-
te Giuseppe Danielli. Lentate:
presso Circolo di Camnago ore
21, garante Vincenzo Barbieri.
Nerviano: presso Sala Civica ore
20.30. Villa Cortese: presso Udb
ore 20.30.
Milano
14 dicembre: Udb Abico-Del Sale
ore 15.30 (15 dic. ore 9/12), ga-
rante Nora Radice. Udb Grieco
(15 dicembre), garante Costanzo
Ariazzi. Udb Romana-Calvairate
(15 dic.), garante Folco De Pol-
zer. Udb Steiner ore 10.30 (15 dic.
ore 15), garante Flavio Benetti.

L’Europa prima di tutto. I temi dell’integrazione sono al
centro della stagione congressuale del Pds. Oggi un conve-
gno con Cristopher Boyd, Biagio De Giovanni e Giorgio
Ruffolo. E a gennaio il segretario regionale e i dodici di fe-
derazione andranno a Bruxelles per uno stage sui temi eu-
ropei. Alcuni dati sulla Quercia lombarda: per voti (965 mi-
la) è seconda solo all’Emilia-Romagna, per iscritti (66 mi-
la) è terza dietro Emilia e Toscana.

ROBERTO CAROLLO— I più convinti europeisti stanno
sotto la Quercia. Parola di Pierange-
lo Ferrari. «Il Pds - dice il segretario
regionale - è guida e garante del pro-
cesso di integrazione europea. E
non da oggi. Stiamo sostenendo tut-
te le manovre dal governo Amato in
poi. Eppure quel governo non ci ve-
deva tra i suoi sostenitori». Senza il
Pds (e i sindacati), è il concetto di
Ferrari, le finanziarie di risanamento
non sarebbero mai passate. Un eu-
ropeismo così convinto, quello della
Quercia lombarda, che tra l’8 e il 10
gennaio la segreteria regionale e i
dodici segretari provinciali effettue-
ranno a Bruxelles una trasferta di
studio. Un vero e proprio stage nella
capitale della Ue, con funzionari di
alto livello della Comunità come Cri-
stopher Boyd, già segretario di De-
lors e oggi collaboratore di Kinnock,
per approfondire politiche monteta-
rie, economiche e sociali. «I sondag-
gi ci confermano nella nostra con-
vinzione - dice Ferrari - e cioè che
nell’opinione pubblica non c’è an-
cora piena consapevolezza della
posta in gioco: si pensa prevalente-
mente ai parametri, mentre Maa-
stricht è la garanzia di uno sviluppo
equilibrato nella competizione inter-
nazionale». L’Europa è anche il tema
sul quale il Pds, che sta preparando
la sua stagione congressuale, appa-
re unito più che mai. Proprio oggi,
sul tema sfida europea e globalizza-
zione, al Novotel di viale Suzzani la
Quercia ha organizzato un conve-
gno con relazioni di Cristopher
Boyd, Biagio De Giovanni e Giorgio
Ruffolo, e conclusioni del responsa-
bileEsteri,UmbertoRanieri.

Torniamo ai congressi. Ferrari ha
fatto il punto in vista del congresso
nazionale di fine febbraio a Roma.
Quello lombardo si terrà il 7, 8 e 9
febbraio al Leonardo da Vinci di
Bruzzano. Nel frattempo ci saranno i
dodici congressi di federazione: si
parte il 18 e 19 gennaio a Bergamo e
Cremona, a seguire tutte le altre fra il
24 e il 26 gennaio. Ferrari ha fornito
alcuni dati sui congressi. Con un
cambiamento delle regole oggi il
70% dei delegati viene scelto in base
agli iscritti e il 30% in base ai voti rac-
colti. Saranno 400 i delegati al con-
gresso regionale, dei quali 120 ap-
punto scelti sulla base elettorale.
Può essere interessante osservare
che con questo sistema Milano vede
più premiata la rappresentanza elet-
torale (avendo 487 mila voti per me-

no di 22 mila iscritti) rispetto a realtà
come Mantova, Brescia o Cremona
dove gli iscritti sono proporzional-
mente di più, raggiungendo oltre un
decimo dei voti raccolti alle politi-
che. Per numero di iscritti il Pds lom-
bardo è terzo, dietro l’Emilia-Roma-
gna e la Toscana, mentre per voti è
secondo solo all’Emilia-Romagna:
porteràaRomaoltre100delegati.

Come sono andati i trenta e più
congressi locali fin qui svolti? Bene,
dice Ferrari. «Ne esce un quadro for-
temente unitario, le lacerazioni del
’90-91 sono ormai un ricordo del
passato». Certo, c’è il fiato sospeso e
una certa inquietudine sul governo e
le sue prospettive, c’è serrata discus-
sione sugli emendamenti alla mo-
zione D’Alema, ma senza contrap-
posizioni. Tre i temi centrali: il primo
è l’Europa, di cui si è detto. Il secon-
do è il completamento della cosid-
detta transizione italiana, un punto

su cui la dialettica dentro l’Ulivo è
più aperta. «Noi, più di altri - dice Fer-
rari - siamo impegnati per riforme
che diano stabilità al sistema politi-
co. Un Paese troppo a lungo sospeso
correrebbe rischi di scorciatoie neo-
golliste». Nel partito, secondo il se-
gretario lombardo, c’è grande con-
vergenza su riforma federalista, nuo-
vo equilibrio tra i poteri dello Stato e
governo designato dagli elettori. Il
terzo tema riguarda la forma partito.
«Per gestire queste trasformazioni ci
vuole un partito profondamente rin-
novato, e qui siamo ancora indietro,
nonal passocon le esigenze».

Il partito lombardo ha avviato già
da un mese contatti con le forze inte-
ressate alla nascita della nuova for-
mazione politica della sinistra: so-
cialisti di Amato, laburisti, repubbli-
cani, liberali riformisti, cristiano so-
ciali, con i quali il 13 gennaio si svol-
gerà un forum sulla nuova formazio-
ne della sinistra. Con i socialisti del Si
è in corso anche un confronto sulle
elezioni per il sindaco a Milano.
«Rapporti buoni - dice Ferrari - nes-
sun paternalismo o pretesa di ege-
monismo da parte nostra, loro stan-
no discutendo se andare da soli o no
al primo turno: discussione alla qua-
le guardiamocon rispetto».

Infine, una promessa: il congresso
regionale sarà apertissimo ai contri-
buti esterni. «Quanto a noi, ci andre-
mo con un documento su Lombar-
dia, norde formapartito».

Sondaggio
sulla Regione
Sanità la prima
emergenza

Levalutazioni sull‘ operatodell‘
amministrazione regionalenei
diversi settori ed al tempostesso le
principali «emergenze»da
affrontare in regione.Sonoquesti,
fragli altri, i duepunti sucui si
sofferma il dossier «L‘ Italiadelle
regioni», curatodalla testata

giornalistica regionaledellaRai in collaborazionecon
Datamedia, resonoto ieri. L’indagine riguarda tutte le
Regioni.Perquanto riguarda la Lombardia, standoalle cifre
fornitedaDatamedia, il 56,3per centodegli intervistati si è
dichiarato soddisfattodell’operatodelPresidentedella
giunta regionale,mentre il 43,7per centono.Undato forse
deludenteper il titolaredellagiuntadi centrodestra, che
vienedigran lungabattutodaaltri colleghi, tra i quali quelli
dellaVald’Aostaedel TrentinoAltoAdige. Inogni caso il36,2
per centodel campionehadichiaratodi nonsaperechi sia
RobertoFormigoni, quindinon identifica il presidentecon
unapersonaprecisa. Formigoni resta comunqueunodei
presidenti piùnoti. Il 90,7per centononhaperò ideadiquali
siano lecompetenzedelle regioni.
Di seguito riportiamo innanzituttounaprima tabella,
rappresentativadellepagelleassegnatedagli intervistati all‘
operatodellaRegioneLombardianeidiversi settori di attività,
(il votoèstabilitodaunoadieci): in testaè il dirittoallo studio
con il voto6,5; seguono formazioneprofessionale6,0; sanità
5,9; turismo5,7; assistenza5,3; ambiente4,9;urbanistica
4,7; viabilità e trasporti4,5.
La seconda tabella fa invece il puntosuquelle chesonostate
ritenute lemaggiori «emergenze»daaffrontare secondo i
cittadini lombardi interpellati: la sanitàper il 31,1per cento
degli intervistati; ambienteper il 18,1per cento; viabilità e
trasporti per il 12,6per cento;urbanisticaper il 10,3per
cento; assistenzaper l’8,4per cento; formazione
professionaleper il 6,7per cento;dirittoallo studioper il 5,9
per cento; turismoper il 2,3per cento; altroper il 4,6per
centodegli intervistati.

Contratti e trasporti, oggi Milano si ferma
LaMilanodell’industria edel trasportomanifesta
questamattina la suacompattezza contro il
tentativodi Confindustria eFedermeccanicadi
nondare corsoal rinnovo del secondo bienniodel
contrattonazionale deimetalmeccanici e in
generale all’accordodel23 luglio ‘93sulladoppia
contrattazionee ladifesadel potered’acquistodei
salari. Un corteodi lavoratori, pensionati e
cittadini solidali con le ragioni di lottadelledue
categorie attraverserà il centrodella città. Il
concentramentoèprevistoper leore 9,30aPorta
Venezia, angolo viaPalestrodadove la
manifestazionepartiràper raggiungere -
attraversocorsoVenezia, via Larga, piazza
Fontana, piazzaDuomo, viaOrefici e viaDante -
piazzaCastello.Qui intornoalle 11 prenderà la
parola il segretariogeneraledella Cisl Sergio
D’Antoni in rappresentanzadei tre sindacati
confederali. Lamanifestazione si svolge
nell’ambitodellamobilitazionegeneraledei due
settori, proclamataperoggi in tutto il territorio
nazionale. I lavoratori dell’industria scioperano
dalle9ai turni dimensa, quelli del trasporto
urbanosi fermanodalle9,30alle 11,30enelle
aziende ferroviariedalle 10 fino alle 17,29.
L’adesionedi autoferrotranvieri e ferrovieri alla

giornatadi lotta è spiegata inuna notadei tre
sindacati regionali di categoria Filt-Cgil, Fit-Cisl e
Uilt-Uil. Comuneè la volontàdi respingere
l’attaccoconfindustriale ai diritti acquisiti.Maci
sono anche ragioni specifiche: «Questi contratti -
si legge - sonoscaduti il 31dicembredel 1995e
lontane sono le soluzioni che i lavoratori dei
trasporti hannopostonellepiattaforme
rivendicative», inprimo luogo l’avviodella riforma
del trasportopubblico locale «necessariaper
rispondere con efficacia alla forteequalificata
domandadi spostamentodellepersone».
LamanifestazionediMilanononèperò l’unica.
Solopochi chilometri più in là, aMonza, i
lavoratori dellaBrianzadaranno vita sempre
stamattinaaduncorteochemette al centro la
difesadell’occupazione allaPhilips. Infatti,
emblematicamente, partiràpropriodalla sede
della fabbricamonzese -di cui lamultinazionale
proprietariaha annunciato la chiusura il prossimo
mesedi giugno - e si concluderàdavanti
all’Assoindustriali conunaseriedi interventi,
aperti dalladelegatadellaRsuPhilips LuisaDozio.
In tutta la regione sonopreviste analoghe
manifestazioni, adeccezionedi Sondriodove
l’iniziativaè spostata al pomeriggio. - R.D.

Arriva il «shaboo»
parente del crack

Bimba di 8 anni
molestata
dal convivente
della madre

Il pedofilo anche babytrainer
Si indaga sulle giovanili allenate da Cesarò

— È la prima volta che in Italia vie-
ne sequestrata una nuova droga, co-
nosciuta all’estero con il nome di
«shaboo», dagli effetti simili al mici-
diale crack diffuso soprattutto negli
Stati Uniti e considerato come la «co-
caina dei poveri». Il ritrovamento è
avvenuto ad opera di una pattuglia
delle Volanti quasi per caso nell’au-
to di un domestico filippino che è
stato arrestato e condotto a San Vit-
tore. L’altra sera, poco prima delle
dieci e mezza, gli agenti si sono inso-
spettiti nel vedere un’auto targata
Roma ferma all’incrocio tra via Nata-
le Battaglia e via Beroldo, appena al-
le spalle di piazzale Loreto, con se-
duto al posto di guida un asiatico. Si
trattava di Ragino Fetalvero, 29 anni,
in Italia con regolare permesso di la-
voro - è per l’appunto occupato co-
me domestico presso una famiglia
milanese - e residente nella stessa
via Natale Battaglia 19. All’apparen-
za tutto regolare, compresa l’auto,
una Seat Ibiza nera, intestata a un
cugino dell’uomo. Gli agenti hanno
però pensato bene di perquisire il

giovane. È spuntato un coltello a
scatto e, riposta nel vano portaog-
getti del cruscotto, una pipa di vetro
del tipo utilizzata per fumare il crack.
Sotto il sedile era invece nascosto il
sacchetto di cellophane con circa
125 grammi di una sostanza sotto-
forma di cristalli. Dalle prime analisi
effettuate in Questura pare molto
probabile che sia proprio «shaboo»,
la sostanza chimica - metanfetami-
na - che, se fumata, provoca euforia
ed eccitazione. Una droga che non è
mai stata rinvenuta nel nostro paese
e che è invece molto diffusa in Estre-
mo oriente e nelle Filippine in parti-
colare e anche negli Stati Uniti. Un
campione della sostanza è stata in-
viata ai laboratori della Polizia a Ro-
ma per le analisi complete. L’uomo
custodiva nel proprio portafogli an-
che una tessera bancomat risultata
rubata alla donna nella cui casa pre-
sta servizio. Nell’appartamento del
filippino infine, nascosto nell’arma-
dio della camera da letto, gli agenti
della Volante hanno trovato anche
unbilancinodiprecisione.

Avrebbe sottoposto a molestie
sessuali finoall’età di 8anni la figlia
della sua convivente, obbligandola a
vedere videocassette pornografichee
a seguirlo inuncinemaa luci rosse. Il
patrigno, unoperaiobrianzolodi52
anni, è stato rinviato agiudiziodal gip
del tribunalediMonza Patrizia
Gallucci, su richiestadel sostituto
procuratoreSilviaPanzini, con
l’accusadi atti di libidine violenti,
lesioni aggravate, corruzionedi
minorenne, violenza privata e
maltrattamenti. L’uomo, chenonè
mai stato sottoposto a misuredi
custodia cautelare, saràprocessato il
10marzo ‘97. Le sevizie si sarebbero
ripetute per diversi anni. Labambina
viveva con la madre separata e il
convivente, che lei chiamava«zio».Nel
giugno dello scorsoanno lapiccola
vittima si era confidata conalcuni
vicini di casaedavevapoi confermato
le accusedavanti alla mammaeal
padrenaturale, che frequentava
ancora la famiglia e cheaveva
presentatodenuncia. Labambina, che
oggi ha9anni, vive inun istituto

FRANCESCO SARTIRANA— Non bastava al giovane baby
sitter, finito in manette il mese scor-
so con l’accusadi violenza sessuale
nei confronti di tre bambini, cerca-
re le sue vittime tra i piccoli che
ignari genitori gli affidavanomentre
erano al lavoro. Giuseppe Cesarò
avrebbe anche fatto l’allenatore a
tempo perso di squadre di calcio
amatoriali composte da ragazzi tra
i dieci e i dodici anni. Il sospetto è
che anche in questo caso l’attività
di allenatore dilettante - comequel-
la di baby sitter - gli sia in realtà ser-
vita per realizzare contatti partico-
lari con i giovani calciatori. È quan-
to sta emergendo dalle indagini
che la Squadra mobile e l’Ufficio
minori della Questura milanese
conducononelmassimoriserbo.

L’ipotesi che il giovane, tutt’ora
detenuto a San Vittore, frequentas-
se assiduamente anche i campi di
calcio è comprovata da alcune car-
te ritrovate nella sua camera da let-
to insieme ai «test psicologici» che

gli servivano per indurre le piccole
vittime ad accettare le sue attenzio-
ni. Cesarò carpiva infatti la fiducia
dei bambini di cui si occupava co-
me baby sitter e, presentandolo co-
me un nuovo entusiasmante gioco
con tanto di punti e posta in palio,
sottoponeva le vittime ai test che lui
stesso aveva preparato con do-
mande sempre più intime e spinte
con l’intento di spostare sempre
più in là il confine tra «bene» e «ma-
le» e abusare così dei piccoli. Gli in-
quirenti hanno per il momento ac-
certato che Cesarò ha sottoposto a
violenza tre bambini tra i sette e i
dieci anni. Ma si fa sempre più con-
sistente il sospetto - soprattutto do-
po che è emersa anche la sua attivi-
tà di allenatore di calcio - che abbia
abusato di un numero ben più alto
di giovanissimi.

Giuseppe Cesarò, 23 anni, viveva
con il padre in un quartiere di case
popolari a nord-ovest della città.
Disoccupato, con le scuole supe-

riori interrotte a metà, condivideva
le tre misere stanze con l’anziano
padre, anch’egli senza lavoro,
mentre della madre si sa solo che
se n’è andata da casa anni fa. Nel
condominio molti erano soliti aiu-
tare la famiglia offrendo un pasto
caldo o assegnando a Giuseppe
piccole commissioni dietro mode-
ste mance. Era risaputo che da di-
verso tempo Cesarò faceva il baby
sitter presso famiglie del quartiere.
E non pochi vicini di casa si meravi-
gliavano di come ci fossero genitori
che si fidavano di lui dandogli da
curare i propri figli. Passava troppo
tempo rispetto alla sua età, dicono,
appresso a bambini. Ogni scusa
per lui era buona, da accompa-
gnarli a casa da scuola a farli gioca-
re in cortile. Non una volta che pas-
sasseunpomeriggioouna serata in
compagnia di coetanei. Un cattivo
ragazzo, almeno all’apparenza,
certo no - confida una vicina - un
po‘ strano, chiuso, anche trasanda-
to, senza una vera famiglia alle
spalle, questoè senz’altro vero.


